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L
a scimpanzé Yerkes era dav-
vero una gran buffona, come 
raccontava Frans de Waal, il 
celebre primatologo scom-

parso nel 2024. Un giorno trovò 
un topo morto e, quatta quatta, lo 
trascinò per la coda sulla testa di 
un compagno addormentato, che 
si svegliò urlando in preda al pa-
nico cercando di togliersi di dos-
so quella schifezza. Ridere delle 
disgrazie altrui non è quindi solo 
umano ma, in fin dei conti, cosa lo 
è davvero?  Ci sono comportamenti 
in natura che ci somigliano parec-
chio. Il pappagallo cenerino Alex, 
la cui morte finì persino sul New 
York Times, non ripeteva affatto 
le parole “a pappagallo” suggerite 
dalla ricercatrice Irene Pepperberg 
del Mit di Boston: le combinava 
per esprimere concetti, fare battu-
te, dare ordini, mentire. Il bonobo 
Kanzi invece ingannava i ricercato-
ri fingendo di aver perso una chia-
ve, salvo poi usarla per scappare 
dal recinto una volta lasciato solo. 
Piccioni e galline nane sanno di 
sapere e soprattutto sanno quanto 
sono sicuri di saperlo: se temono di 
aver fatto male un test, rinuncia-

che la nostra specie è solo uno dei tan-
ti rami dell’albero della vita. Trasfor-
miamo una differenza di grado in una 
differenza di natura e così giustifichia-
mo la dominazione delle altre specie. 
L’illusione di separazione, poi, produ-
ce alienazione: ci allontana dalla no-
stra stessa natura, dai nostri impulsi 
istintivi». 

L’invito di Serra, allora, è a ricono-
scere la nostra “bestia” interiore, come 
sollecita nel suo ultimo libro,  L’anima-
le che è in noi. Il comportamento 
umano alla luce dell’etologia  (Caroc-
ci), un saggio che smonta, pagina dopo 
pagina, la presunta unicità umana. Per 
esempio, siamo davvero i soli ad avere 
intuizioni geniali? Allo zoo di Washin-
gton, l’elefante asiatico Kandula ebbe 
il suo “Eureka!”: usare un cubo come 
scaletta per raggiungere il cibo, idea 
che gli tornò utile in altre occasioni, 
con nuovi oggetti ma per lo stesso sco-
po. E cosa dire dei corvi, maestri 
dell’inganno? Fingono di nascondere 
del cibo in un posto per imbrogliare 
chi li sta osservando e quando questi 
vanno a cercarlo dove credono che sia 
stato riposto, i corvi lo spostano in un 
luogo più sicuro. 

Anche i pesci hanno un cuore
Gli animali pensano, pianificano, 
inventano e… amano. «Il ciclide ze-
brato Amatitlania siquia è un picco-
lo pesce a cui si attribuiscono poca 
intelligenza ed emozioni», racconta 
l’autrice, «eppure la specie è mono-
gama, maschi e femmine costrui-
scono assieme il nido e allevano i 
loro piccoli in coppia. Se le femmine 
vengono separate dal loro partner 
mostrano segni di depressione: per-
dono interesse per tutto». Anche un 
pesce, insomma, può avere il cuore 
spezzato, e gli umani non hanno 
nemmeno l’esclusiva del piacere. A 
merli e cinciallegre, per esempio, 
piace fare sesso: continuano ad ac-
coppiarsi anche dopo aver deposto 
le uova; i pipistrelli Cynopterus 
sphinx praticano la fellatio come 

 ▪ In libreria 

Il libro L’animale che è in noi (Carocci, 

184 pagine, 16 euro), dell’etologa Jessica 

Serra (a destra). Nella foto grande,  

il pappagallo Alex con Irene Pepperberg

Quanti animali
convivono
in ogni persona
Tra noi & loro le differenze sono poche, dice l’etologa 
Jessica Serra. Che qui svela tutto ciò che ci accomuna. 
Arguzia e intuito, sentimenti e violenza, eros e ironia 

no al ricco premio che avrebbero 
ricevuto solo in caso di successo 
e si accontentano di uno minore, 
ma sicuro. I corvi poi consolano i 
compagni coinvolti in una dispu-
ta lisciando loro le penne e dando 
“bacetti” col becco. Intelligenza, 
emozioni, empatia, coscienza: più 
gli scienziati studiano gli animali, 
più il confine con la nostra specie 
si assottiglia. 
       «Quando pensiamo di essere “al-
tro”», spiega l’etologa Jessica Serra, 
esperta in cognizione animale e autri-
ce di libri e documentari, «perdiamo 
l’umiltà intellettuale di riconoscere 
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zione traboccante», dice Serra. 
       Tra vizi e virtù, gli animali hanno 
anche notevoli  lati oscuri. «Omici-
dio e crudeltà non sono un’esclusiva 
umana, esiste una componente in-
nata nella nostra tendenza all’ag-
gressività e impulsi comuni che 
motivano la violenza negli animali: 
difendere o espandere il territorio, 
proteggere il gruppo, lottare per le 
risorse», spiega Serra. La primatolo-
ga Jane Goodall rimase scioccata 
dalla brutalità degli scontri tra i 
“suoi” scimpanzé a Gombe, in Tan-
zania: omicidi cruenti, infanticidi, 
cannibalismo. 

Ma anche le formiche sono spie-
tate guerriere: “rubano” larve e pupe 
delle rivali per allevarle e poi schia-
vizzarle; in battaglia smembrano gli 
avversari strappando loro testa e 
torace con le mandibole; si fanno 
esplodere l’addome per liberare un 
liquido irritante che uccide o re-
spinge gli avversari. Forse la prossi-
ma volta ci penseremo due volte, 
prima di schiacciare una formica. 
Non per timore di ritorsioni, ma per 
rispetto. 

Ragni da rivalutare
E forse, continua Serra: «Tratte-
remmo diversamente quel ragno 
appeso nell’angolo della parete se 
imparassimo a contemplare le sue 
abilità architettoniche, le sue ca-
pacità di orientamento e come vede 
il mondo. E guarderemmo in modo 
diverso la salsiccia nel nostro piat-
to se ci prendessimo il tempo di 
conoscere il maiale da cui provie-
ne, la cui intelligenza e vita emoti-
va non hanno nulla da invidiare a 
quelle di un cane. E forse, infine, 
comprenderemmo meglio l’impat-
to delle nostre azioni sul mondo: 
occupiamo lo spazio come se fosse 
nostro, dimenticando che lo con-
dividiamo con miliardi di altre for-
me di vita, anch’esse desiderose di 
esistere». 

rituale sessuale, per gusto ma anche 
per prolungare l’accoppiamento: chi 
l’ha scoperto si è meritato addirittu-
ra un Ig-Nobel, il premio per le ricer-
che più assurde.

 E non mancano i casi di autoero-
tismo, non solo tra scimmie: gli istri-
ci si sfregano i genitali su sassolini e 
pezzi di legno, i trichechi se li acca-
rezzano con le pinne e «i delfini ma-
schi passano una notevole quantità 
di tempo a strofinarsi il pene, dimo-
strando di possedere un’immagina-

Alex, seguito per anni dalla 
ricercatrice Irene Pepperberg, 
non ripeteva affatto le parole a 
“pappagallo” ma le combinava 
per esprimere concetti, fare 
battute, dare ordini, mentire
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